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Carlo Todros 
Ex deportato dei Lager di Fossoli e Mauthausen 
Liberazione 
La liberazione me la ricordo in modo molto molto chiaro, non sapevamo 
che era il 5 maggio chiaro, non avevamo né orologi né calendari, 
sapevamo solo che la mattina alle cinque suonava la sirena, avevamo 
già delle sensazioni, perché vedevamo le SS più umana, meno crudele, 
non ci trasferivano a lavorare fuori lontano dal campo, vedevamo aerei in 
continuazione che passavano e bombardavano,  quindi avevamo la 
percezione che qualcosa stesse succedendo. 
…quella mattina non c'era più nessuno, allora meravigliati, non avevamo 
capito bene cosa stesse succedendo, dopo qualche momento, un'ora 
non so quanto, si apre il portone principale del campo ed entrano i primi 
carri armati americani, ecco allora in quel momento qualcuno dice "vi 
siete accorti di essere liberi?" noi no non ci siamo accorti di essere liberi, 
ci siamo accorti di essere vivi. 
…io pesavo 38 chili, un metro e ottantadue, 38 chili, si faceva fatica a 
stare in piedi. Però eravamo vivi. 
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